
Il Sole 24 Ore NordEst Mercoledì 15 Dicembre 2010 - N. 46 11Economia e imprese / Veneto

BREVI

A CURA DI

Nicola Brillo

La disoccupazione non
colpiscesoloigiovanilavora-
tori, ora a risentirne sono an-
che gli imprenditori under
30,chevedonodiminuireillo-
ro peso nel totale dei titolari
d’impresa.

Negliultimicinqueanniso-
nocalatisensibilmenteinIta-
lia i giovani amministratori:
-70mila(pariadunaflessione
del17%).EilNord-Estèanda-
to addirittura oltre, con una
flessione in Veneto del 24,4
percento.Laregionecontain-
fatti, nel terzo trimestre di
quest’anno, 22.709 imprendi-
tori junior (solo il 4,5% sul to-
tale degli amministratori),
peggio hanno fatto Trentino-
Alto Adige e Friuli-Venezia
Giulia.Lerealtàpiùcolpiteso-
no quelle del manifatturiero
e costruzioni, mentre hanno
visto un rafforzamento le im-
prese del settore alloggio-ri-
storazione,sanitàeserviziso-
ciali. Il quadro emerge da
un’indagine realizzata da Da-
tagiovani, gruppo di ricerca
di Padova, che si occupa da
tempo dello studio di realtà
giovanili italiane.

«Non stento a credere a
questi dati – commenta Jaco-
poSilva,37anni,da7ammini-
stratore delegato delle azien-
dedelgruppoomonimopado-
vano, che conta circa 300 di-
pendentie160milionidifattu-
rato–.Ilnostropaesenoncre-
de più nelle imprese, quando
invece sono valori importan-
tissimi, da difendere, che ve-
dono insieme dipendenti ed
imprenditori». «Tutto è di-

ventato più difficile, non sap-
piamo attrarre capitali
dall’estero – prosegue Silva,
nella squadra della presiden-
za nazionale dei Giovani di
Confindustrae incorsaper la
successione a Federica Guidi
–.Questa ècolpa diunaburo-
craziaasfissianteediunapub-
blica amministrazione che
funziona male. Il risultato è
che sono da intralcio alle
aziendeeinparticolareaigio-
vaniimprenditorichevoglio-
noiniziareun’attività».

IdatidiInfocameretraccia-
nounquadrodifficiledell’im-
prenditoria giovanile veneta
e che non vede nessuna pro-
vincia della regione nella top
ten della classifica nazionale.
Ma in Veneto si continua ad
innovare e presentare nuove
iniziative,anchenelweb.Co-
me quella di Francesco
D’Avella, trevigiano di 29 an-
ni, cresciuto tra programmi
software,chehaimplementa-
to una nuova piattaforma
web (www.pjoon.com), che
«mette in simbiosi i tradizio-
nali social network con una
rete di siti e portali, per dare
visibilità anche a realtà loca-
li», spiega D'Avella. Progetto
chegli è valso il premio come

miglior social network italia-
no 2010 da parte del Premio
Web Italia. Nelle sede della
Projectmoon a Lancenigo di
Villorba (Treviso) ora sta la-
vorandoad unnuovo proget-
to che interessa e-commerce
esocialnetwork,chedebutte-
rànellaprimavera prossima.

«Lariduzionediimprendi-
torigiovaninellastrutturana-
zionale è iniziata da tempo,
aggravatadallacrisieconomi-
ca – spiegano i ricercatori di

Datagiovani –. Questo acca-
de soprattutto nelle regioni
della piccola impresa e
dell’artigianato, come ad
esempio ilNord-Est».

«Purtroppononèunanovi-
tà: la situazione congiuntura-
le e la mancanza di capitali
rendonodifficileintraprende-
re unanuova attività», spiega
Silvia Dal Cin, 38 anni, che
conilfratelloMassimodaini-
zio 2010 ha rilevato le Grafi-
che Oderzo (20 dipendenti),
società che già nel primo an-
no vedrà l’utile. «Per questo
occorre puntare molto nella
ricerca di nuovi investitori –
prosegue la presidente dei
GiovanidiUnindustriaTrevi-
so –. Dobbiamo avvicinare i
capitali alle nuove iniziative
imprenditoriali della regio-
ne, coinvolgendo anche le
banche inquesto».
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Valori. Ilnostropaesenon
credepiùnelleimprese,
quandoinvecesonoricchezze
importantidadifendere

Strategie. Dobbiamo
avvicinareicapitaliallenuove
iniziativecoinvolgendo
inquestoanchelebanche
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Giulio Pedrollo, 39 anni,
avrebbepotutorimaneredie-
tro una scrivania della nota
aziendadifamiglia,specializ-
zatanellaproduzionedielet-
tropompe. Dopo una laurea
in Ingegneria a Padova e ma-
ster al Politecnico di Milano
è però rimasto solo tre anni.
Poi ha deciso di andarsene:
nel 2002 ha affittato un box e
con 4 dipendenti ha iniziato
l’avventura di Linz Electric,
adArcole (Verona), che pro-
ducealternatoriemini turbi-
ne eoliche. Ora ha 60 dipen-
denti, 15 milioni di fatturato
(increscita)eunexportoltre
l’80%, che raggiunge 63 Pae-
si. La seconda generazione
che diventa "prima". Da un
mese guida i Giovani di Con-
findustriaVeneto.

C’è una forte contrazio-
nedell’imprenditoriagiova-
nile in Veneto.

Il dato può preoccupare,
ma ci sono diversi fattori che
contribuiscono, non ultima
la situazione economica. Pe-
rò vedo molti giovani pronti
a guidare l’azienda di fami-
gliaochevogliono iniziare.

Cosa manca ai giovani
perfare impresa?

Lo scarso capitale iniziale
può essere un ostacolo. Così
un’iniziativa che già si fa a
Padova e Verona, far incon-
trare investitori con start-
up, intendo portarla in tutto
il Veneto.

Comeresistere alla crisi?
L’aspettoche cista salvan-

do è l’internazionalizzazio-
ne,spingersibenoltreiconfi-
ni europei. I giovani impren-

ditori che non lo fanno, sono
già"vecchi".Epoiinnovazio-
nediprodotto ediprocesso.

Lagreeneconomypuòes-
sere la nuova vocazione in-
dustriale delVeneto?

La "green economy" è un
settore industriale serio, co-
meglialtri,chevuolealtaspe-
cializzazione. E il Veneto,
con le sue competenze, riu-
sciràa fare molto.

Come immagina il Vene-
toindustriale tra 20anni?

Mi auguro diventi una re-
gione moderna, che sforni
prodotti innovativi, con
aziendedigrandidimensioni
(magari attraverso aggrega-
zioni), più solide finanziaria-
mente e completamente in-
ternazionalizzate.
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INCIFRE

NEL FUTURO
«La green economy
è un settore dove
il Veneto innovativo
può fare molto»

INTERVISTA GiulioPedrolloVertici aziendali. In cinque anni i titolari under trenta sono scesi del 24,4%

Giovani lontani dall’impresa
Gli ostacoli: burocrazia asfissiante e mancanza di capitali

Agnese Fedeli
Olio vegetale e impianti

a microturbine a gas: prove
di dialogo vincenti. È nata in
provincia di Treviso la pri-
masperimentazionealmon-
dodiunimpiantoamicrotur-
bineagasperprodurreener-
gia a cogenerazione – ossia
elettricae termica, inmanie-
ra combinata – alimentato
ad olio vegetale puro. Per
esempioolio di semi, di gira-
sole, di oliva o di colza.
Un’applicazione che sposa
energierinnovabilieinnova-
zionetecnologica.

L’azienda che ha prodotto
ilprimoesemplareinfunzio-
ne già da alcune settimane è
laIbtGroupdiVillorba(Tre-
viso).Avviatanel2000suini-
ziativa di Ilario Vigani, l’im-
presa conta oggi su un fattu-
rato di 6 milioni annui e un
totale di 16 addetti. In questi
dieci anni Ibt, partner esclu-
siva per l’Italia dell’america-
naCapstoneTurbineCorpo-
ration,sièspecializzatasem-
prepiùinsistemidiautopro-
duzioneenergeticaehacom-

binatolatecnologiadellemi-
croturbine a gas all’uso di
olio vegetale puro. La mac-
china è frutto di un progetto
di ricerca sostenuto dalla re-
gione Toscana e portato
avanti in collaborazione con
Spike Renewables, start up
dell’universitàdi Firenze.

Traivantaggidiquestaap-
plicazione, le ridotte dimen-
sioni dell’impianto, le basse
emissioni in atmosfera e la
minore necessità di manu-
tenzione rispetto a impianti
di dimensioni superiori.
L’impianto ha una potenza
compresa tra i 35 e i 60 Kw
conunconsumodicirca11 li-
tridiolioall’ora,perunrendi-
mento elettrico del 27% cir-
ca. L’unico elemento di per-
plessità può essere rappre-
sentatodalcostodell’impian-
to, che si aggira intorno ai
100mila euro, il 10-15% in più
rispetto a impianti tradizio-
nali. Il guadagno si conta in
termini di energia pulita e di
emissioni più basse, senza
considerare gli incentivi di
0,28€/kwhprevisti dalla leg-

ge 99/2009 e dalle successi-
vecircolari ministeriali.

«Con questo tipo di mac-
chine riusciamo ad abbatte-
re i consumi e l’energia che
spessosisprecaacausadelle
grandi dimensioni degli im-
pianti – spiega il titolare di
IbtGroupIlario Vigani–.Es-
sendo di piccola taglia, tutta
l’energia prodotta viene uti-
lizzata per produrre calore.
Le emissioni prodotte sono
addirittura 100 volte inferio-
ririspettoaimpiantitradizio-
nali. I nostri utilizzano una
tecnologia speciale, di deri-
vazioneaeronautica,unami-
croturbina a gas alimentata
ad olio naturale. Per tutte
queste caratteristiche, ci im-
maginiamo che possano ben
adattarsialleesigenzedireal-
tà agricole di piccola dimen-
sione, agriturismi, aziende e
produttori locali, serre, alle-
vamenti e tutto il settore flo-
ro-vivaistico».

Materialmente ospita il
primo impianto funzionan-
te, dopo un primo prototipo,
la toscana Silo Spa, azienda
leader in Italia nella produ-
zionedimaterieprimealter-
native per la produzione di
biocarburantiediolivegeta-
lipuriaduso industriale.
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Pos.
Amm. e
titolari
dai 18

ai 29 anni

Inc. % su
totale amm.

e titolari
totali

Var. su
3˚trim.

2005

1 Calabria 14.358 8,50 -16,60

2 Campania 41.170 8,00 -15,10

3 Sicilia 30.168 7,10 -17,80

4 Puglia 24.304 6,50 -16,00

17 Veneto 22.709 4,50 -24,40

Italia 348.112 5,60 -17,10

«Più investitori
per le start up»

Hi-Tech. Impianto a microturbina della Ibt di Villorba

L’energia dall’olio vegetale

A capo. Giulio Pedrollo
è il neopresidente dei Giovani
di Confindustria Veneto

6 milioni
Nel 2010
Leprevisionidelfatturato

20%
Fuori Italia
Laquotadell’export

16
In azienda
Iltotaledegliaddetti

35-60 Kw
La potenza
Ècompresatraquesti
duevalori lapotenza
dellamacchina

11 litri
Di olio
Ilconsumomedioorario,per
unrendimentoenergetico
del27%

100milaÀ
Il prezzo
Ilcostodiunimpiantonuovo

Il panorama

Amministratori e titolari d’impresa dai 18 ai 29 anni
Terzo trimestre 2010

Fonte: Datagiovani su dati Infocamere

FINANZA
Belluzzo&Associati
sbarca a Londra
Persostenere lecrescenti
esigenzedellapropria
clientela, lo studioveronese
Belluzzo&Associati,dopo
cinqueannidi presenzasulla
piazza inglese,ha inaugurato
neigiorniscorsi unanuova
sedenella City. Ilnuovo
edificio,unastorica
palazzinaasei piani instile
georgianoinCraven Street,
adue passida Trafalgar
Square,ospita unostaffdi
diecipersone. Belluzzo&
Associatiè unodei
principali studi tributari in
Italia.

SOSTEGNO ALLE PMI
Connubi tra Carive
e Cofidi Veneziano
Oltre2milaattività
imprenditoriali
accompagnatenel2010, 75
milionidi euro di
affidamenticondivisie oltre
millepropostedi
affidamentoesaminate,per
unvaloreche,a fine
novembre,superava la

sogliadei 59milionidi euro.
Sonostati festeggiati ieri 50
annidi unione tra la Cassadi
Risparmiodi Venezia e la
CooperativaArtigianadi
Garanziadella Provinciadi
Venezia(l’originaria
denominazionedi Cofidi
Veneziano).Un matrimonio
lacui importanza è
testimoniatadall’operatività
edairisultati ottenuti.E
considerandogli ultimi5
anni, sonostate finalizzate
6.650operazioniper oltre
325milionidi affidamenti.

TECNOLOGIE
A Treviso
park intelligenti
IlComunedi Trevisoha
adottatoun sistemadi
parcheggioche usauna
tecnologia in gradodi
segnalare in temporeale i
postidisponibili.Ciò è
possibileattraversooltre
2.500sensoriapplicati
all’internodellacinta
murariache trasmettono
datiwirelessaipalmaridei
vigilieal sistemacentrale.
Nell’anelloesternoal centro
cisono 5pannellia
messaggiovariabile che
aggiornanosulla
disponibilitàdeiposti.


